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del Circondario di Acqui che hanno 
colleganza strettissima di interessi 
con la nostra Città, e ai nostri 
amici di Valle Bormida; e noi di­
cemmo francamente la nostra opi­
nione.

Chi domanda l’alto onore di 
sedere là dove si tratta degli in­
teressi della Nazione, non deve 
impermalirsi, nè devono irritar­
sene i fautori, se del suo Collegio 
si occupi anche la stampa non 
nata nella sua Città ed all’ombra 
del campanile della sua par­
rocchia.

X
Quanto all’esito della battaglia, 

se ne possono dolere gli amici 
dell’Avv. Cereseto, non irritarsene 
ed offendersene. Lo stesso diritto 
di voto che la legge accorda agli 
amici del Cereseto riconosce e tu­
tela negli amici del Borgatta per 
il loro candidato, e lo stesso Avv. 
Cereseto, che ha dichiarato, prima, 
di inchinarsi, comunque fosse, al 
verdetto dell’urna, deve certo ri­
provare chi abbia tentato di ri­
correre a manifestazioni non lo­
devoli del proprio risentimento, 
perchè anch’ egli sa che i candi­
dati si raccomandano e s’ impon­
gono con i meriti personali, non 
con le minaccio e con la violenza.

Noi crediamo dunque che, se le 
battaglie elettorali politiche vo­
gliono essere combattute con alti 
concetti di partecipazione alla vita 
nazionale, ogni ragione di rancore 
e di discordia debba scomparire. - 
Solo le offese acciecano di sdegno; 
i suffragi che hanno fatto trion­
fare il Borgatta non sono uno 
sfregio al candidato di Ovada, 
sono la meritata dimostrazione di 
affetto e di fiducia al Deputato 
uscente di Capriata.

Questo, e non altro, fu l’ im­
pulso direttivo della lotta. —  Non 
perchè vincenti nella battaglia dun­
que, ma per quell’alto sentimento di 
fratellanza che riunirà forse anche 
i popoli un giorno, noi dicia­
mo agli avversari di Ovada che 
l’elezione del 26 Maggio, in cui 
la stampa e gli elettori hanno fatto 
non altro che il loro dovere, non 
deve aver seminato odii e rancori.

Collegio di Acqui
Acqui votasti €98 voli a Ferrarli 667
Alice Belcolle » 152 » 151
Bistagno » 275 » 274
Bubbio » 192 » 185
Cartosio » 123 » 123
Cawinasco » 150 » 150

Cassi nelle » 162 ♦ 154
Castelrocchero » 92 » 88
Cavatore » 74 » 74
Cessole » 80 » 71
Cremolino » 206 » 204
Denice » 36 » 36
Grognardo » 140 » 140
Loazzolo » 65 » 65
Malvicino » 43 » 43
Melazzo » 122 » 120
Molare » 255 » 251
Monastero B. » 152 » 151
Montabone » 66 » 61
Montechiaro » 46 » 45
Morbello » 93 « 93
Pareto » 94 » 91
Ponti (Castel. d’Brro) » 65 » 65
Ponzone » 102 » 105
Prasco » 78 » 78
Ricaldone * 133 » 130
Roccaverano » 189 * 188
Rocchetta Palafca » 121 » 121
Sessame » 75 » 74
Spigno Monf. » 242 » 239
Strevi » 231 » 223
Terzo » 56 » 59
Vesime » 131 » 131

4739 4641

Collegio di Nizza Monferrato.
Bogliolo Cucito

Mombaruzzo Voti 151 Voti 190
Maranzana » 130 » 25
Bruno » 11 » 21
Carentino » 21 )) 48
Castelletto Molina )) 50 » 2 1

Fontanile » 130 » 125
Quaranti » 3 » 56
Nizza )) 214 )) 809
Galamandrana )) 108 » 53
Vaglio Serra )) 35 » . 92
Castel boglione » 36 » 119
Canelli » 271 » 172
Calosso )) 100 » 375
Moasca )) 62 )) 63
San Marzi no Olivete )) 126 » 150
Costigliele » 185 )> 328
Isola d’Asti » 181 » 136
Castagnole L. )) 144 )) 124
Vigliano )) 83 » 9
Monbercelli » 782 » 16
Agliano )) 105 » 116
Belveglio )> 101 » 31
Castelnuovo » 67 )) 27
Montaldo » •248 '» 73
Montegrosso » 308 » 69
Vinchio » 123 » 78

3770 3352

Collegio di Capriata.

Borgatta Cireseto
Carpeneto Voti 68 Voti 47
Montaldo B. » 65 » 49
Roccagrimalda » 415 » 7
Trisobbio » 96 » 74
Rivalta ;; 107 )) 96
Morsaaco » 79 » 1
Orsara » 63 » 13
Visone » 233 » 6
Castelnuovo B. * 102 » 142
Capriata » 243 » 62
Pasturana » 57 » 2
Bosco Marengo » 293 » 111
Fresonara » 126 » 75
Frugarolo » 150 » 7
Lerma » 69 » 27

Ovada » 43
Francavilla-Castol- 
letto Orba - Mon­
ta Ideo -  Mornese - 
S. Cristoforo - Sii-» 560 
vano - Tassarolo 
- Beiforte - Ta- 
gliolo.
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Manca il Comune di Basaluzzo.
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L’uomo tanto produce quanto sa. E i 
Governi tutti hanno compresa l’impor­
tanza di questo assioma, moltiplicando 
in larga copia le scuole. Ma presso di 
noi non si può dire che l’insegnamento 
sia veramente efficace, poiché lo Stato 
non ha evocato a sè l’insegnamento 
primario obbligatorio, nelle campagne 
sovratutto, e non vi ha portata la vi­
gilanza necessaria affinchè 1’ indirizzo 
didattico sia regolare, consono alle e- 
sigenze dei tempi, scevro da ogni seme 
reazionario. E finche il popolo non sia 
fornito delle necessarie istruzioni, fin­
tanto che non sia diventato in esso una 
abitudine il culto della scienza, l’ inse­
gnamento rim arrà sempre sterile e in­
fecondo. Nelle scuole rurali oggigiorno, 
fatte poche eccezioni, noi vediamo un 
numeroso stuolo di infanti, intenti a pa- 
pagaleggiar canzoni od orazioni che non 
comprendono, intenti a ripetere incon­
sciamente le domande e le risposte di 
una dottrinetta, senza che abbiano co­
noscenza delle più elementari norme 
igieniche, senza la nozione, ben più inr 
portante, del catechismo del nascere, 
del crescere, del vivere sano e robusto. 
Ben poca parte dell’ educazione è r i­
to lta  a restaurare il carattere della 
gioventù italiana, a infondere nelle ge­
nerazioni novelle quel senso di dignità 
e responsabilità personale, affievolito 
dal servaggio, dall’egoismo, dall’oppor­
tunismo.

Invochiamo adunque una seria istru­
zione primaria massimamente fra le 
popolazioni rurali sotto la direzione su­
prema del Governo, convinti che l’ i- 
struzione dev'essere l’inizio di quella 
opera altamente civile che deve fru t­
tare l’emancipazione, la redenzione ma­
teriale delle plebi. Coll’ istruzione ve­
dremo diminuire la mortalità, la pe­
lagra, la malaria e gli altri malanni 
sociali per cui disgraziatamente tiene 
il primato il nostro paese : vedremo 
diminuire il numero dei reati che stanno 
in ragione diretta dell'ignorania, di 
questa maestra e fautrice del paupe­
rismo, della frode, della violenza, della 
superstizione. E al miglioramento in­
tellettuale verrà dietro la pubblica pro­
sperità, verrà dietro quell’ incremento 
economico tanto necessario alla gran­
dezza della patria nostra.

M. Zoccola.
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Eleganti Biglietti Visita in Tipografia 
a lire UNA al cento
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Il nuovo Orario Ferroviario

Oltre alla riattivazione dei consueti 
servizi estivi, il nuovo orario della rete 
Mediterranea, pur non recando sostan­
ziali cambiamenti, presenta non poche 
ed importanti migliorie, fra le quali 
dobbiamo segnalare le seguenti.

Da Torino i viaggiatori di 3.* classe 
potranno partire alle 5 e giungere a 
Genova, via Ovada, alle 10, 15 invece 
delle 10,50, come ora da Milano, P. 
Ticinese, potranno partire alleò , 10 ed 
arrivare a Genova, via Mortara-Alessan- 
dria alle 10,25 invece delle 11,10 attuali.

Il treno, che ora parte da Milano, 
Centrale, alle 9,25, partirà invece alle 
9,50 per arrivare, via Novi, a Genova 
alle 15,55, anziché alle 16,10.

I primi treni poi da Torino e da 
Milano, trovano a Genova immediata 
coincidenza col treno 157 rita rd a to , 
sino a Sestri Ponente.

Sulla linea Alessandria-Genova, es­
sendo ultimati i lavori resisi necessari 
nella grande galleria di Ronco , viene 
riattivato il servizio normale per la via 
di Mignanego, eccezione fatta del di­
retto 2, che conserverà l’attuale orario, 
onde favorire i paesi situati sulla vec­
chia linea di Pontedecimo e Busalla.

Sulla linea Asti-Genova viene acce­
lerato il primo treno da Asti a Genova 
e si anticipa la partenza dell’ ultimo 
treno da Genova, dalle 19,40 alle 17,40 
affine di raggiungere ad Acqui il di­
retto serale per Asti e Torino e per 
coincidere a Nizza col treno 721 anti­
cipato da Alessandria ad Alba.

II treno 712 da Alba ad Alessandria 
viene anticipato per porlo in coincidenza 
coi treni per Torino e Mortara.

Su la linea Vercelli - Alessandria si 
ritarda il treno 469 per dargli la cor­
rispondenza a Valenza col diretto 6 
da Genova.

Corse Velocipedistiche in Alessandria

P r im o  g iorn o  -  D om en ica  
2 G iu gn o  l § 9 i  -  O re 10«

I — Corsa Apertura

Bicicletti — Riservata ai velocipe­
disti non classificati della Provincia di 
Alessandria — Metri 2000 t. m. 4’.

Premi in medaglie d’oro di grado al 
1°, al 2° ed al 3° arrivato.

II. — Corsa Bormida

Bicicletti — Professionisti non clas­
sificati e Juniori — Metri 2000 — 
t. m. 3’ 40".

Premio complessivo L. 450 — al 1° 
L. 200, al 2° L. 100, al 3° L. 80, al 
4° L. 70.

III. — Corsa Gran Premio Patronesse

Bicicletti — Internazionale  — Li­
bera ai ciclisti d’ogni paese classificati 
dilettanti (amateurs) da corrersi in 
batterie.

Oggetti per L. 2000 offerte dalle 
Sig.re di Alessandria.

Premio di Batteria — Grande Me­
daglia d’Oro al 1° arrivato della Bat­
teria che avrà impiegato minor tempo 
a compiere il percorso. — Metri 2000 
— t. m. 3’ 30",


